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CONTRATTO INTEGRATIVO 

a livello di Istituzione scolastica 

L’anno 2021, il mese di dicembre, il giorno tredici, alle ore 13:30 presso l’Ufficio della 

Dirigenza dell’Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini”, in sede di contrattazione a livello di 

singola istituzione scolastica, di cui all’art.22, comma 2c del CCNL del 29-04-2018 

TRA 

La delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico Giuseppe Inglese 

E 

la delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all’interno della Istituzione Scolastica 

I.C. “Rita Levi-Montalcini”, rappresentata da: 

Tedesco Giovanna (CISL SCUOLA) 

Eternini Caterina (UIL SCUOLA RUA) 

VISTA l’ipotesi di contratto integrativo di istituto in data 19 novembre 2021 ; 

VISTO il parere dei Revisori dei Conti in ordine alla compatibilità finanziaria della contrattazione 

integrativa di istituto per l’a.s. 2021/2022 

SI STIPULA 

Il seguente Contratto Integrativo d’istituto, per la disciplina delle materie di cui all’alt. 22 

comma 2c del CCNL del 29-04-2018, alla luce delle modifiche introdotte in materia di 

contrattazione integrativa dalla Legge Delega n. 124/2015 (Legge Madia di riforma della P.A.) 

D.Lgvo del 25 maggio 2017 n.74 (clic modifica il D.Lgsvo 150 del 2009) c D.Lgvo 25 Maggio 

2017 n.75 (che modifica il D.Lgvo 165/2001). 

Per la parte pubblica il Dirigente Scolastico 

Giuseppe Inglese 

Per la RSU 

Tedesco Giovanna (CISL SCUOLA) 

Eternini Caterina (UIL SCUOLA RUA) 

http://www.icpartanna.edu.it/
mailto:tpic82400t@istruzione.it
mailto:tpic82400t@pec.istruzione.it


 

 

 

 
 

Istituto comprensivo “Rita Levi-Montalcini” 
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado ad indirizzo musicale * 
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CONTRATTO INTEGRATIVO 
a livello di Istituzione scolastica 

L’anno 2021, il mese di dicembre, il giorno tredici, alle ore 13:30 presso l’Ufficio della Dirigenza 

dell’Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini”, in sede di contrattazione a livello di singola 

istituzione scolastica, di cui all’art.22, comma 2c del CCNL del 29-04-2018 

TRA 

La delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico Giuseppe Inglese 

E 

la delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all’interno della Istituzione Scolastica I.C. 

“Rita Levi-Montalcini”, rappresentata da: 

Tedesco Giovanna (CISL SCUOLA) 

Eternini Caterina (UIL SCUOLA RUA) 

VISTA l’ipotesi di contratto integrativo di istituto in data 19 novembre 2021 ; 

VISTO il parere dei Revisori dei Conti in ordine alla compatibilità finanziaria della contrattazione 

integrativa di istituto per l’a.s. 2021/2022 

SI STIPULA 

Il seguente Contratto Integrativo d’istituto, per la disciplina delle materie di cui all’alt. 22 

comma 2c del CCNL del 29-04-2018, alla luce delle modifiche introdotte in materia di contrattazione 

integrativa dalla Legge Delega n. 124/2015 (Legge Madia di riforma della P.A.) D.Lgvo del 25 maggio 

2017 n.74 (clic modifica il D.Lgsvo 150 del 2009) c D.Lgvo 25 Maggio 2017 n.75 (che modifica il 

D.Lgvo 165/2001). 

Per la parte pubblica il Dirigente Scolastico 

Giuseppe Inglese 

Per la RSU 

Tedesco Giovanna (CISL SCUOLA) 

Eternini Caterina (UIL SCUOLA RUA)

http://www.icpartanna.edu.it/
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IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRATIVO 
a livello di Istituzione scolastica 

L’anno 2021, il mese di novembre, il giorno diciannove, alle ore 13:00 presso l’Ufficio della 

Dirigenza dell’Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini”, in sede di contrattazione a livello di 

singola istituzione scolastica, di cui all’art.22, comma 2c del CCNL del 29-04-2018 

RA 

La delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico Giuseppe Inglese 

E 

la delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all’interno della Istituzione Scolastica I.C. 

“Rita Levi-Montalcini”, rappresentata da: 

Tedesco Giovanna (CISL SCUOLA) 

Eternini Caterina (UIL SCUOLA RUA) 

SI STIPULA 

La seguente Ipotesi di Contratto Integrativo d’istituto, per la disciplina delle materie di cui 

all’art. 22 comma 2c del CCNL del 29-04-2018, alla luce delle modifiche introdotte in materia di 

contrattazione integrativa dalla Legge Delega n. 124/2015 (Legge Madia di riforma della P.A.) D.Lgvo 

del 25 maggio 2017 n.74 (che modifica il D.Lgsvo 150 del 2009) e D.Lgvo 25 Maggio 2017 n.75 (che 

modifica il D.Lgvo 165/2001). 

  

 

Istituto comprensivo “Rita Levi-Montalcini’’ 
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado ad indirizzo musicale 
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Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’Istituzione Scolastica “Rita 

Levi-Montalcini” di Partanna. 

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2019-2020, 2020-2021, 2021-2022, 

fermo restando che i criteri di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza annuale. 

3. Il presente contratto ha validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo e può altresì essere 

modificato e/o integrato in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti o a seguito di 

innovazioni legislative. 

Art. 2 - Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata 

inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare. 

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire 

consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro 

quindici giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza 

contrattuale. 

4. In caso di mancato accordo, il Dirigente Scolastico pone in essere la propria responsabile autonoma 

determinazione definita sulle materie che hanno costituito oggetto dell’incontro. 

Art. 3 - Materie Aggiuntive e nuove competenze 

1. Eventuali future materie e competenze contrattuali delegate successivamente alla contrattazione 

integrativa d’istituto, diverse da quelle riportate nel seguente articolato, che richiedano specifiche 

regolamentazioni, potranno essere individuate su istanza di ciascuna delle parti in successivi momenti di 

verifica e, previo accordo, formeranno parte integrante del presente accordo. 

Art. 4 - Tempi, modalità c procedura di verifica di attuazione del contratto 

1. La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in occasione 

di una seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro l’ultimo giorno dell’anno scolastico di 

riferimento. 

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 
CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 

Art. 5 - Premessa 

Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del 

DS, della RSU, delle OO.SS. e perseguono l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti, il 

miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale. La correttezza e la trasparenza dei 

comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali: ciò costituisce, 

pertanto, impegno reciproco delle parti che sottoscrivono l’intesa.
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Art. 6 - Obiettivi c strumenti 

1. II sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: 

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto; 

b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica. 

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro 

fiducia, senza oneri per l’Amministrazione. 

Art. 7 - Rapporti tra RSU e dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo 

interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al dirigente. Qualora sia 

necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il 

rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità di 

esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i 

componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve 

indicare le materie su cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso. 

Art. 8 - Informazione ^ 

1. L’informazione è disciplinata dall’alt. 5 del CCNL del comparto istruzi 2018 al 

quale si rinvia integralmente. 

2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 

comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); 

b. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4); 

c. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. bl); 

d. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2). 

3. Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi 

conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione. 

Art. 9 - Oggetto della contrattazione integrativa 

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme 

contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai 

fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e 

danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 31 e più in generale 

all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del 

CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 

- l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4 

lett. cl); 

- i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto (art. 22 c. 4 lett. c2);  
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-i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 al 

personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all’alternanza scuola-lavoro 

e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del 

personale (art. 22 c. 4 lett. c3); 

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi 

compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015 

(art. 22 c. 4 lett. c4); 

- i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di 

personale previsti dall’accordo suH’attuazione della legge n. 146/1990 (art. 22 

c. 4 lett. c5); 

- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 

ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art. 22 c. 4 

lett. c6); 

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e 

delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4 lett. 

c7); 

- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di 

servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla 

disconnessione) (art. 22 c. 4 lett. c8); 

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 

processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica (art. 

22 c. 4 lett. c9).  _  - 

Art. 10 - Confronto (3 - < 

1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016- 2018 al 

quale si rinvia integralmente. 

2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 

comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 

- l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per 

l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’istituto (art. 

22 c. 8 lett. bl); 

- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 

personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2); 

- i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3); 

- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle 

misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn- out (art. 22 c. 8 lett. b4). 

- Lavoro agile del personale amministrativo, ausiliario e DSGA. 

 



 

 

S 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI 

Art. 11 - Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle 00.SS. rappresentative dispongono di una sezione dedicata sul sito 

web dell’istituto. Essi sono responsabili e della pubblicazione dei documenti relativi all’attività 

sindacale. 

2. Ogni documento pubblicato di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo 

affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale. 

3. La RSU e le 00.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale i 

locali dell’istituto, concordando con il dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia degli 

stessi. 

4. 11 dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le 

notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno. __ ■ 

Art. 12 - Assemblea in orario di lavoro J 
1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del CCNL del comparto 

istruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve 

essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa 

gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere 

l’assemblea per la stessa data ed ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, 

l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con 

almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle 

lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il normale 

orario di lavoro. 

5. 11 personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o 

nel settore di competenza. 

6. In caso di sciopero e per le assemblee in cui è coinvolto anche il Personale A.T.A. e in cui la 

partecipazione è totale, va in ogni caso assicurata nella sede centrale la sorveglianza dell’ingresso e il 

funzionamento del centralino telefonico, per cui n. 1 unità di personale ausiliario e n. 1 unità di 

personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del personale che deve 

assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi 

tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione, 

secondo l’ordine alfabetico. 

7. La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa in forma scritta presso la sede di 

servizio, da parte del Personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale, fa fede ai fini del 

computo del monte ore individuale annuale. I partecipanti all’assemblea stessa non sono tenuti ad 

assolvere ad ulteriori adempimenti. 

8. Le assemblee sindacali vanno convocate nelle prime due ore o nelle ultime due ore delle attività 

didattiche giornaliere. 

9. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato ha diritto a partecipare, durante 

l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazione della retribuzione, per 10 ore prò capite per 

anno scolastico. II Dirigente sospende le attività didattiche, avvertendo le famiglie e disponendo gli 

eventuali adattamenti d'orario che vengono concordati secondo i seguenti modi:
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a. 

b. 

10 

In caso di assemblea alle prime due ore o ultime due di lezione, il Dirigente posticipa l'ingresso o 

anticipa l'uscita degli alunni. 

In caso di un’unica assemblea (dalle 11:30 alle 13:30) 

Sezioni di scuola dell’infanzia a tempo normale: potranno partecipare ail'assemblea sindacale i soli 

docenti del turno antimeridiano. L'orario di uscita degli alunni non verrà mutato. I docenti potranno 

adottare nel corso dell'anno il criterio della rotazione in occasione delle assemblee. Classi di scuola 

secondaria a tempo prolungato: nelle classi i cui docenti parteciperanno all'assemblea, il Dirigente 

informerà le famiglie che l'orario delle lezioni verrà sospeso alle ore 11:30 e riprenderà alle 14:00. 

Ai docenti verranno computate le ore di assemblea in ragione del loro orario di servizio. 

In caso di assemblea sindacale territoriale (dalle 11:30 alle 13:30), si rinvia integralmente a 

quanto stabilito dal Contratto Collettivo Integrativo Regionale del 21/09/2004, concernente la 

definizione dei criteri e delle modalità per lo svolgimento delle assemblee territoriali. In particolare, 

si fa riferimento all’art. 3, comma 5: nel caso di assemblee indette dalle ore 11:30 alle ore 13:30, al 

fine di arrecare il minor disagio possibile agli alunni e alle loro famiglie e, nello stesso tempo, 

consentire la partecipazione ai docenti di scuole con articolazione dell’orario prolungato o 

continuato (ivi compresi gli Istituti Tecnici e Professionali), le attività didattiche delle scuole 

interessate si possono svolgere in unico turno antimeridiano. 

11. Non possono essere convocate assemblee in ore coincidenti con lo svolgimento degli scrutini finali e 

degli esami. 

12. Sino al termine dello stato emergenziale di cui alla legge 126 del 16 settembre 2021 (ad 

oggi stabilito al 31 dicembre 2021), salvo ulteriori proroga, le assemblee sindacali possono essere svolte 

solo con modalità a distanza. / J/, 

Art. 13 - Permessi sindacali retribuiti e non retribuiti 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio dell’anno scolastico, il 

dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla RSU. 

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 

dirigente con almeno due giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, 

per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. 

La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima 

dall’organizzazione sindacale al dirigente. 

Art. 14 - Calendario degli incontri 

l.Tra il Dirigente scolastico, la RSU e le OO.SS. viene concordato il seguente calendario di massima per 

l’Informazione sulle materie previste dal CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate 

accanto ad ogni voce: 

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); 

b. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4); 

c. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. bl); 

d. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2).  



7 

 

 

 

2. Gli incontri sono convocati dal Diligente Scolastico anche su richiesta della RSU e può partecipare 

anche il DSGA. In ogni fase degli incontri sono convocati i rappresentanti delle 

0. 55. territoriali, rappresentative ai sensi dell’art. 43 del D.L.vo n. 165/2001, e al termine è 

redatto un verbale, sottoscritto dalle parti. Gli incontri possono concludersi con una intesa oppure con un 

disaccordo e in tal caso nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni.   . 

Art. 15 - Referendum 

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i 

dipendenti della istituzione scolastica. 

2. Le modalità per reffcttuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento 

del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto materiale ed 

organizzativo. 

Art. 16 - Determinazione dei contingenti di personale 

previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge 146/1990 

1. L’esercizio del diritto allo sciopero, come affermato dal Consiglio di Stato con parere in data 

27/01/1982, n.750/79, pone in conflitto due interessi - quello, inteso come inviolabile diritto, 

dell’insegnante che sciopera e quello concernente i doveri della scuola connessi alla salute e alla vigilanza 

sugli alunni, specie quelli minorenni, che il Supremo Organo giudica entrambi meritori di tutela sul piano 

giuridico e sociale. Da ciò discende una oggettiva responsabilità del Dirigente scolastico legata alla 

vigilanza sugli alunni che le parti, consapevolmente, vogliono tutelare con pressante invito, a tutti i 

lavoratori della scuola, di presentare, in ogni caso, la comunicazione volontaria circa l’adesione o meno 

allo sciopero, al fine di fornirgli i dati conoscitivi che gli permettano, poi, di comunicare alle famiglie la 

sospensione o le modalità di funzionamento del servizio scolastico nella/e giornata/e interessata/e allo 

sciopero. 

2. In occasione di ogni sciopero, il Dirigente scolastico inviterà, con comunicazione di servizio, il 

personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero entro il decimo giorno dalla 

comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il quinto, qualora lo sciopero sia 

proclamato per più comparti. Decorso tali termini, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il Dirigente 

scolastico valuterà l’entità della riduzione del servizio 

scolastico e, con il mezzo ritenuto più idoneo, comunicherà le modalità di funzionamento o la sospensione 

del servizio scolastico alle famiglie. 

3. Nell’eventualità che il Dirigente scolastico sia costretto a disporre una riduzione del servizio scolastico, 

Mese di 

Settembre 

x modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali; x criteri di 

distribuzione degli incarichi al personale ATA (incarichi specifici, posizioni 

economiche); x adeguamento degli organici del personale; x assegnazione del 

personale ai plessi e alle succursali; x assegnazione dei docenti alle classi e alle 

attività; x piano delle attività retribuite con il fondo d’istituto; x utilizzo delle 

risorse finanziarie e del personale per progetti convenzioni ed accordi; 

Mese di Ottobre 

x criteri per la fruizione dei permessi sull’aggiornamento; x sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

Mese di Febbraio 

x proposte di formazione classi e organici di diritto. 
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può disporre la presenza a scuola all’orario di inizio delle lezioni di tutti i docenti non aderenti allo sciopero 

per organizzare il servizio scolastico nel rispetto del numero di ore previste per ogni singolo docente che 

viene conteggiato a partire dalla prima ora di presenza a scuola. Occorrendo, alla stessa maniera, il Dirigente 

scolastico disporrà l’impiego dei collaboratori scolastici e del personale amministrativo, non scioperanti, al 

fine di garantire agli alunni il diritto di vigilanza. 

4. La dichiarazione di adesione allo sciopero non è successivamente revocabile. Pertanto, l’astensione 

individuale dallo sciopero che eventualmente segua la comunicazione dell’astensione dal lavoro, equivale ad 

un’offerta tardiva di prestazioni di lavoro legittimamente rifiutabile dal Dirigente scolastico. 

5. Il Dirigente scolastico, in occasione di ciascun sciopero, al fine di garantire i servizi minimi e le 

relative prestazioni essenziali e indispensabili, sulla base anche della comunicazione volontaria del 

personale circa i propri comportamenti sindacali e tenuto conto elei criterio della rotazione di coloro che 

hanno formato il contingente nei casi precedenti di sciopero, o del sorteggio, individua i nominativi del 

personale da includere nei contingenti di cui ai successivi commi tenuti alle prestazioni indispensabili ed 

esonerati dallo sciopero per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili. 

6. 1 nominativi inclusi nei contingenti saranno comunicati ai singoli interessati prima 

dell’effettuazione dello sciopero. Il soggetto individuato ha diritto ad esprimere, entro il giorno 

successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la 

conseguente sostituzione, nel caso sia possibile. —. - 

7. Il Dirigente scolastico tenuto conto della tipologia dell’Istituzione scolastica, di concerto con il Direttore 

dei S.G. e A. dispone i seguenti contingenti di personale ATA da utilizzare: 

a) n. 1 assistente amministrativo, e n. 1 collaboratore scolastico durante lo svolgimento degli scrutini 

finali e degli esami; 

b) Il DSGA o l’assistente amministrativo eventualmente addetto a tale servizio, per il tempo strettamente 

necessario ad assicurare il pagamento degli stipendi al personale in servizio a tempo determinato, se lo 

sciopero coincide con tale periodo. 

8. La rilevazione dei partecipanti, effettuata dal Direttore dei S.G. e A., viene subito comunicata al 

Dirigente scolastico e da questi comunicata al competente ufficio per la gestione del personale. 

9. Il Direttore dei S.G. e A. istituisce un apposito registro in cui vengono censite le ore di partecipazione di 

ciascun lavoratore allo sciopero, al fine di computare il limite massimo delle sessanta ore previste nel corso 

di ciascun anno scolastico. 

Art. 17 - Trasparenza 

1. Per corrispondere al principio di trasparenza viene concordala la modalità della pubblicazione dei 

prospetti analitici relativi all’utilizzo del fondo d’istituto ivi compresi i nominativi, le attività, gli impegni 

orari e i relativi compensi. 

2. Tale comunicazione in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, 

non costituisce violazione della privacy. Copia dei prospetti viene consegnata alla RSU e alle 00.SS 

nell’ambito dei diritti all’informazione. 
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TITOLO QUARTO DISPOSIZIONI 

PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE 

TITOLO TERZO 

PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Art. 18 - Collaborazione plurime del personale docente 

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole - che a ciò si siano dichiarati 

disponibili - secondo quanto previsto dall’art. 35 del CCNL del comparto scuola 2006-2009. 

2. I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell’istituzione scolastica che 

conferisce l’incarico. 

Art. 19 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) 

e collaborazioni plurime del personale ATA 

In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente - sentito il DSGA 

- può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro 

straordinario, oltre l’orario d’obbligo. 

1. Il dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti 

intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per 

lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse. 

2. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

3. Per particolari attività il dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incarichi a personale ATA di 

altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 

57 del CCNL del comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed 

ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica presso cui sono 

effettuale tali 

attività. 

ATA 

Art. 20 - Criteri per l’individuazione di fasce temporali di 

flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA 

1. In coerenza con il PTOF e la sua sezione annuale, che dettano 

• il tipo di organizzazione; 

• i compiti e le mansioni che devono essere svolte; 

• le relazioni che intercorrono fra le unità organizzative, 

• il livello di responsabilità di ciascuno. 

possono essere adottate le seguenti tipologie di organizzazione: 

• Orario di lavoro flessibile (consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita del personale 

distribuendolo in cinque giornate lavorative, secondo le necessità connesse alle finalità e agli obiettivi di 

ciascuna istituzione scolastica: piano dell’offerta formativa, fruibilità dei servizi da parte dell’utenza, 

ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane ecc.); 

• Turnazioni (finalizzata a garantire la copertura massima dell’orario di servizio giornaliero e 

dell’orario di servizio settimanale su cinque giorni per specifiche e definite tipologie di funzioni e di 

attività. Si fa ricorso alle turnazioni qualora le altre tipologie di orario ordinario non siano sufficienti a 

coprire le esigenze di servizio). 

2. Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 

ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare è necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni: 
































